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HingiatlauenU . ' Oent't5 
por Unta. 

In qoarta pagina • • . . » IO 
Per più ioMnleni preiil da conTanlrai. 

Bi vdndo all'lSdiauta, sila uirtoleria Bar-
duace e preaso i prìnoipnli tabaeaai. 
Un numoré arralrale èentetlml IO. 

Ili II m i I l i i 

Conto ooRonto oon lei Peata. 
ane 
COSE |>EM-'lgTn«ZIOXK, 

_ I t ó . 
Il resoconto parlamentare dalla aedqta 

del 20,8o;reotif .aiinuDt).|a,(].t!e Qn 0a quel 
giorno l!aa. Goppino,avrebbe presi9Qt4to 
«1,1» .Qanitra la relazione tal disegno di 
legga rigpa|'i4>nta la nomina a il lipeai 
ziiU^oata dai maestri elerj^entari, e là 
ist.itn^ione dell? direî lopl didattìohe. 

Questa prgicio.taElonp non ,pii& ogrtar 
meqta ê /̂s.re avvenuta ohe prò forma, 
pei; rlap^ttarq, i tefinini stabiliti, dal 
metodo dalle tre letipre.. 

S.à!l(!)Si.akopfofiif,0at p'arejiè io quello 
stesso giorno (20) la Cominipfipae traile 
ttl)it,aedBti* di .ire ore a i^n'uìtra.np t^pne 
il,,g[|jrnj), seguente ojr): ioterv^Qat̂  ^ei.-
.I'4D. iqioletro QB|IO, 

Cquî  patema douqne il relatore re-
dlge^ej l|̂ '„relaEiupê  di nn progatta, ohe 
^a, aqoora .ip;Pié[|.tt, dlsoues'one! 

î a, p;ey^nta2;lp,De. quindi, dev' ewi^e 
st^la, .a^a,, semplice. fp.raiaUti.. p;^' n^ei^ 
di foglio bianoo; rnsi «ar.ji però (atta 
tra, ppati|< giorni), 

B, poiché siAipq ;ql|'4rg9.nieDtp, ^ggipQ. 
gere(pa.ofia,po^9,,e non sqstapiiialì sono 
•tate jet m'odtfloî zionl che h Oommigsloî e 
ha Introdotto nel.disqgno ministeriale, 

.Esse infatiti si riassumono aell' ave^e 
portfito da tre a.qivt^rO;gli anni.di, esperi-
ineata per oontegpire la nomipn a vita ; 
DelM^^rq losttqlto l'ultima pvte. del 
oomipa. 0 ^eU'art..6, ohe sqnqiera i oasi, 
in api il lioanziameoto può aver luogo 

,a!i.q|!,e fi^f^ri (trfUfne. oon le seguanti 
•p»,t,ò\p: €,„„o oaroato di diffondere neMai 
•oqóla, qtgssiqifl oootcatle alla istituzioni 
àa\[<i St(tto » ; in^qe nell' avere creduto 
qjié If ,d^rezion.a didattipfi debba, esaeiia, 
.ob))l|gat^ria solo in quei Copiuni che 
haqfìp ^enticinqve «Jassi, aoziohò «S{ntt, 
oame,in origin^ avqya,proposto il a4DÌBtca. 

CifClD: la istituzione o)>b|jgatoria eli 
.gasata direzione, noi dioemmo franoa-
, menta il peogiero nostro nel Q. 67 del> 
trilli. Aggiung^ramo golp, senza pra-. 
ocotipjtrci; delle oiaqae, classi in pia o in. 
mpno,.o.Iia la.Gamer^, approvando il «pp-. 
setip d.ejja (jjrszioc.a opel nome viepe, 
prqB'ps)p,qreerpblift.Bn!ar«'StóC»"«aia delia, 
aeUDl,̂ , ^jindo qon ojò un saggio a ,rpye-
saio del pensiero democratioD cui dese 
qs^efc, ioforpiata oqi teDjp) th». oor.tpno. 

R. Tonello. 

f DISÒRDINI DI- FAENZA 
^afnift ^8 —Si è tinA.p,va.ta pggi la, 

d,ifqqi|̂ »zipn« pqr,P>tenar;C una.diminq-
zlp.Q.a ifA pr^fzo del paqe. 

Knrqpq, ooqmqte.e violenze contro i 
negozi che vennero tutti chiusi. Si ten^ò 
di, qrìgeri?.,b!(f rigate, 

Î . Qflgiiia?. ba pub.i)|icato una notiS-

oaziono ili «al stab'liso.'! on<i dl(tiii;iiziODe 
del prezzi dei pine ed nes csar.i dni la­
vori pubblini. 

Dqrante la mischia une pietra ha col­
pita. alla testa i'ispetlore-enpo di P. S, 

I ' S O V B A i X I ^ 
al sono Vacati lori a Firenze per {issistere 
alle (esie centenarie di Tpseàh'elii é 
Vespuoci. 

La dichiarazione dì guerra — 
Dissidi nel Oaìiine'Uo ameri­
cano —, Una nota — Dìmo-
sttìuziofii in Spqgna — Con­
cordia patriottica — Il blocco 
— Enorme aumento del prezzo 
del (/rana — La Croce Rpssa 
italiana -rr In mare — ' Va-
po-pe catturato — Partenza 
proibita. 
Vl/^hingjton 26 — ^fac-Kinlay firmò 

la mozioqe 'del Qopgresao, djohiaraata 
la guerri^.alla Spagqa. 

Berlino 26 — Da Nuova York si 
annancià ohe il gabinetto ai è dichia­
rato;, r<4PÌB̂ mente qontrarlo al debole 
pro^amma di Governo di Mac Kiolay, 
Il segretario di Stato a mastro generala 
pelle puste darebbe le dimissioni, ed an-
ol̂ e i mial|stri d«lla guerra, a della ma­
rina sai(ébbero intpnziocati di dare le 
loro djmifisionj. 

Londra 26 —li Times pubbiioa.una 
nota diretta df^lj|.^.^{|̂ ^a alle Potenze, 
oon la qualp dichiara ' che la Spagqa 
noniotande uè può riouqciare al diriUo 
di sovranlt'ì sull'isola di Cubji. 

Madrid 26 — Intoro.or alle dimostra­
zioni, avvenute ieri a Valenza, si hanno 
i seguenti partiocjlari. Piì^ i\ centomila 
persone di ogni, cèto presero parte al(a 
grandiosa mapifèstàcipné ; là folla ppr-
tava bandiera uafElonaii, alo^qe veóphje 
e, gloriose, ta),une de| Medio, Evo. Si 
gridava «Guerra Sno aii'estromp! Nes­
suna pietà! Nessuna misericordia I Non 
.<)0>9A^»t9-̂ 8.̂ > f chiesi j » i l ,bA.oijia vjioto 
di una pubblica fontana servi per rac' 
cogliere le oblazioni, ohe piovevano da 
ogqi parte per il tondo di guerra. Vi 
cadevano a mucchi monete di rame, di 
argenta e d'oro a baaconote. 

Madvid 86 — I carlisti a i repub-
bliqani si aono schierati col Governa 
per difendere l'integrità della Spagna. 

Washington 26 — Il blocco di Porto 
Rico e delle Filippina non fu ancora 
ordinato, 

Londra SS — Lo Standard ha da 

Odessa che il prezza dei grano h aumen­
tato del 40 per cento. 

Roma 26 — Io noma dei sentimenti 
umanitarii, che anisoono tutte là Croci 
Rossa, la Croca Rosst italiana, offerse 
alle Croci Rosse americana espugnuoia 
il suo concorso in materiale sanitario 
e generi di conforto per i feriti od i 
rmaiati. 

Hong-Kong 26 — La squadra degli 
Stati Uniti si' recherà domani alle Fi­
lippina ifflbaroando il cipo degli insorti 
Agulnaldo. Si prevedo lo sooppio della 
insurrezione a Manilla. 

New York 26 — La nave degli Stati 
Uniti Mongrave catturò un vapore tran-
satlaitticq. spi^giiiiqlo. Il Pgtnama è stato 
trasformata in inorociatore da guerra. 

Holyhead (Galles) $6 — L'autorità 
proibì la parteuzd Jijl. «Hoiire F. Irlanda 
comperato Hag<i Stati t/cit'. 

LE CONSEGUENZE 
DELLA flUSBRimiiO-AEBlCAM 
Scrivono da Parigi, 23 api ile: 
« La guerra ha colto di sorpresa il 

mondo politico e quellocdegli affari. Non 
si credeva che sarebba'irealmeniei scop­
piata; molto si eparava^nol famoso con­
certo europeo, il quale invece ha fatto 
sull'Atlantico no fiasco superiora a quella 
del Mediterraneo. 

In questo un suonatore si limitò a 
deporre il suo flautino ed a ritirarsi 
insieme al suo timbaliérei 

Ora vi à minaccia che uno dei suo­
natori principali, il rlncmato John Bull, 
voglia partaolpars lui al billo, gettando 
il suo trombane sul capo ai collaghi 
dell'orchestra. 

La sorpresi^ tu pertanto grande e. le 
''ifi<})liMUdii! l̂ er le! ' néiìkij^Uih ' d«lla 
guerra lo sono ancora più. 

S' qtJgoia ohe vi siano, 3- miliardi di 
aapitali francesi, impegnati in titoli, spa-
gnuoii di Stato, di ferrovie, di Società, 
ed i quali rappresentano un annuo inte-
.rî ŝ a di 160 milioni, éicoa. 

Le spese, ingenti della guerra possono 
porre la Spagna nell'impossibilità di 
pagare. 

Al TempSj ohe qualificò la guerra 
come un colpo irreparabile per i cre­
ditori francesi, risposa un flnBnziei;a 
spagnuolo, affermando nel Qavtlois ohe 
la ricchezza della Spagna è tale da a-
scindere qui4llH4M Gericolo. 

Li risposta, \, ^p po' ioterosaata; 
prendeodo iî  n)a<Ji3 fra, il Temps ed 
il Oaulois si ha un cplpo ohe sarà 
repara bile... quando fo sarà. Il male è 
che il colpo si riversa sa tatti i (ondi. 

Uu flaatTziera italiana disse che bi­
sogna prevedere lo sconto, a Ùnnir'i al 
6 ed il cambio per l'Italia al 10 almeno. 

APPEND^iE P.EL FRIULI (6) 

PnoF. RINA LARICE 

mFALiDELl'ANfEUO 

p4pp li. B|9 rA,natria era, «qjgipata 
'fflili^rjuqiitg, nel ^^qcto, m{i seq.tÌ7a 
rotpqî eggjlare noq lontaixp il temporale 
a |i|-e(̂ aati,fa q{ia quella non era «se 
,pqn |UGa t^egfia fra dqe bjittaglie «. 
rifr soa fa,9Bya,DiilÌ9 per oattiv^csi gji 
a^ii^r, iî tuèndo ohe,s&re|j||)̂ «k stato ina-
ti,ts. Il detto di Majtin: « Noi.pon chiéi-
it^i^f ohe' l'Austria diventi più mite, 
ma ^he sa no yàd% » era ontjrato neiift 
WfifieiiZEi nn)vp|;^a|«, a la lib,erAzipnp d»! 
'vegatf) aoif era oramai cptî ide^ata^ oba 
qi{iê ti,p ê di teqipp. I patrioti It̂ vpravano, 
Pit;vS8B''S'9Jt9i potiaqiolo, i pqyqrl 'reft-
tiqi;.qql Jr^Dtinq, ^.Vifipnza, a Travilo, 
i>el| Ĉ Lijpj:,̂ , ijei Enull, ?i ooi.titniv^pp jp 
Dî î a ariî (i|te f,la cui DDJŝ ioqp politìoji 
er^ I' apo8.t,olatp armato dell' insufre-
zioàa », e, nel 1862, cinqaqpcffltq fucili 
V;f |̂\|apo pqrtuti, nq|,'Vanet|P e si g'̂ aù-
tàva perito una fa,bbrica di bombe, sqgi;^ 
che gli austriaci, (atti sordi a ciechi per 
P«|tiga(^.|}ia,.« î ««a«g(lĵ eri> di nulla. 

«Un onripso oapLlolp si potrebbe scri-
'jBE«.-r dJQftte Martipapga — dai progatti 
H U Èpr Ubswra il 'Veneto fra il,69 e 
il 6Q»i ma H,piii ifflpprtaoté fu certo 
qBSllo del 63. 
. Dopo Ift deJjnsipBp. di Appromqnta, il 

Inoltre i oipitnlisti francosi, bruciati, 
anzi arrostiti, dai prestiti turco, porto­
ghese', arfii^fti.iti'),,divii'franno unC'H' più 
tìmiJi, e'I, aumeatanl') i capitali gia­
centi, diminuiraiìuo il prodotto del daniiro. 

Le inquietudini non sono minori jpel 
commercio. 

I belligeranti avendo riconosciuto pri­
mi dì ora il trattato di Parigi, Intorno 
alla bandiera nostra, le esportazioni di 
grani, caffo, catone e zucchero potranno 
farsi CIO biodierà ingleee o francese, 
ma con grande aumento di prezzi, sia 
per le gravi imposte create negli Stati 
Uniti, aia per l'aumento di prezzo nel 
traspare. 

Le Società di assiiiumziDni marittime 
hanno g à elevate le' loro tarlila del 50 
'0|0 ppr le bandiere americana e apa-
gneola, del lO'giQ per le altre. 

(Questi aumenti rioadranao sul prezzo 
dello mEirol ; ne profitteranno i produt­
tori agricoli'a gli armatori, ne poliranno 
i coiisiimatori sofratutto se il raocoitp 
del frumento in Europa (osse cattiva. 

Che sarà dei cavi sottomarini, i quali 
sono i'istramento necessario del com­
mercio? 

Gli Stati^ yi^iti .po^qa. tagliarli od 
impedire oomunioazipni che possano 
ragguagliare il nemica! 

Più grandi ancora sono la preocupa-
zioni politiche. Si parla di alleanza fra 
l'Inghilterra a, gli Stati Uniti. Sa è vero 
gli Stati Uniti diventerebbero parte im­
portante nelle questianj dell'Europa, Si 
capisce benissimo che per l'Inghilterra 
quest'alleanza è soltanto una minapoia 
per impedire il diritto di visita a la 
guerra di corsa. 

Il oommercio spagnuolo essendo inoUo 
mlaore di quello nord americano, gli 
Stati Uniti non hanno interesse alla 
guerra di'corsa; mentre la Spagna lo ha 
grandisèimo. Sa la Spagna rinunftia'perde 
un grande ooef Baiente'di azione sul ne­
mico, se non vi rinuncia vedrà le equa­
dre inglési unite a quella degli Slati 
Uniti. L'alleanza sarebbe uonsoltanto 
una minaccia ; da assai tempo si rade 
che l'Inghilterra vuole uaolre dal ano 
isolamento associandosi agli Stati Uniti 
per un aziona c-̂ muce in China e per 
ottenere favori doganali. 

L'Inghilterra nod' è contenta della 
situazione ohe le rimane nell'Estremo 
Oriente. Gli Slati Uniti vogliono avere 
anctiq,,q^ji: u^ ifff-'j- °fiì^ Cl)|iaa, La 
questióne di Onba'potreooe es'aere l'oo-
ciislone efficiente di una alleanza po­
litica e doganale la quale porrebbe in 
gran pensiero !e altre potenze europee. 

In Francia le simpatie sono pipne, 
assolute per la Spagna, anrhe da parte 
dei socialisti i quali vedono negli Stati 
Uoiti la sinteai dell'affarismo capitalista 
e borghese. 

Mazzini si era sollevata in un novello 
impeto di fiducia. < No, la vita e il mar» 
tirio non sono menzogne ; 1' amore con­
sacra l'uua e l'altro all'eternità. I! do­
lore è aaoto, la disperazione è codarda », 
E concretava, un piano ch'egli avea ac­
carezzato fin dai 31 costituendo la « Gio­
vane Europa »,' e che se avesse potuto 
effettoarsi sarebbe stata noa delle pagine 
più superbe dalla nostra storia a avrebjbe 
risparmiato all'Italia le umiliazioni dèi 
66. Un' insarrezione avrebbe dovuto scop­
piare contemporaneamente nei Veneto, 
neir Ungheria, nella Qallizìa, nella Ser­
bia, ip tutti gli Stati soggetti all'Austria, 
che, asaalita da tutte le parti, sarebbe 
stata neirimpossibilità di difenderei; le 

aderivano al plano il Klapka, Garibaldi, 
V. Emanuele stesso, ohe non isdegnava, 
quan4o la patria il richiedeva^ acpostarsi 
al (lecanq dei regqb,l?lic(̂ ni : magnifico 
esempio di quella superiorità di spirito 
che distinse la generaz.ione educata alle 
sventare del 48 e sen^a,^i cai l'itplia 
non si sarebbe fatta. 

Disaccordi avvenuti in segu îtp fra il 
Mazzini e II Re, clie avrcibba voluto che 
l'iniziativa del motp venì,̂ se dall!p̂ f|<>iì°i 
il trî îmenifpi d| un trentina, l'audace 
colpo 'di' testa dèi friulani, ohe non ne 
vollero saper» di loipsudera l'iasione a 
sui {oro monti feoera prodigi di rasi-
st4pza, ma iafruttuosi,-distrusse il lavoro 
di preparazione di tutto un lanno, 

V«rp: grazie al secreto, stoicamente 
sostenuto da alouni sospetti eh' erano 
st^i ar/estati, vittima npa oe ne furono, 
ma il moto falli e gli adulatori del stia. 
.ppssp e 1 savi del glorao, dopo oonslde-
rarx>uo al solito quel, tentativo oon uu 
,sen^p di, alto dispreizo, come se di tutti 

Per gli altri questa simpatie aono 
anche esse una conasgnonza del 1871. 
Non si possinu definire meglio che con 
la parole dei Deiats, il quale fa i più 
caldi voti per la Snagna non, dice, per 
«la favola delle razze latine ohe ha 
« nessun fondamento, ma perchè la 
«Spagna rappresenta la.difasa,di diritto 
« internazionale contro la violenza bra-
«tala». 

Senza discutere la oonformltà dai 
oasi tra l'Alsazia Lorena e Cuba si pu6 
però prevedere con tutti i francesi, ohe 
Cuba è perduta per la Spagna senza 
remissione ». 

La Colonia del Benadir 
Essendo prossima, alla Camera la di-

Bcusslone sulla cessione ad una' Sopla^ 
privata della Colonia del Benadir, cre­
diamo opportuno pubblicare le notizie 
seguenti che persona bene informata ci 
dà, su quella colonia. 

Nel Benadir si fanno due raocolti al­
l'anno e, senza essera un Bldoradó è 
piuttosto fertile, ma potrebbe esserlo 
assai più quando, dato ttB assetti) sta­
bile alla Cilohla, a l'Iniziativa di una 
Società privata si potrà trarre dal saolp 
tuttp quanto può dare mediante opera 
di irrigazione, possiblliaslme come si 
vedrà In seguito, e migliorare i rap­
porti commerciali già ben, avviati- Pel 
raccolto di gennaio si calcolava molto 
sulla pioggia, in mancanza di canali ir-
rigatorii, ma le pioggie, solite a cadere 
io novembre, non sono venute, perciò 
il paese rimase tutto seoco, ed il rac­
colto (atto in gennajp è stato scarsis­
simo. GJSÌ a occhio e croce si può cal­
colare appena ad un decimo del rac­
colto ordinario. Quanto diversa sareb­
bero le condizioni di quella nostra co­
lonia se gli indigeni sapessero con chiusa 
opportune condurre l'acqua del fiume 
Scebeli ad irrigare ì loro campii 

Questo fiume ohe passa a trenta chi­
lometri da Mogadisoiu, ha una portata 
assai superiore a quella del nostro Ca­
nale Cavour; la sua pendenza è iiiolto 
notevole, perchè in alouni pùotl sàòrra 
con una velocità ohe arriva à'dieci ohl-
lometri all'ora. 

Dà,Barri in giù il Uebi, Scebeli at­
traversa una regione cenisi parfetta-
menta piana, della superficie di oltre 
trentfimila chitometri quadrati. 

In tempi di magra il palo dell'acqua 
è cinque a sei metri eotto il terrena 
circostante; durante le piene annuali 
invece il volume della acque aun^^nta 
tanto, che iu qualche punto esca inon­
dando la campagne vicina. 

Questi pochi dati bastino a dimo-
'strare che dal lato tecnico il problema 

i tentativi compiuti dai rivoluzionari (ra 
il 15 e il 67 uno solo avesse presentata 
a primo aspetta probabilità di rlusoila. 
I (atti straordinari nqn .ai,.davaao giu-
diearéj alla stregua del (atti ordinari, ed 
agli audaci cui la (ortnna non sorrisa 
sorrida almeno la liostrapostumasìmpatia. 

Fu questa la terza delusione del oa-
dorini. 

Ma venne il 66. Già alla notizia che 
il Governa italiano si era alleato oon 
la Praasia e avea dichiarato guerra 
all'Austria, una viva agitazione turbò il 
mesto silenzio dello valli alpine; un'al­
tra volta furono sospesi gif agresti la­
vori, abbandonato il taglio do' boschi, 
? !?P,<iflf il- cidolp ,a PerMPlo;. (jloi a 
roncole tornarono a scintillare sinistrjit 
mepte nel sole ; Iq arrugginite armi dei 
padri vennero levata dai loro n ,̂scon-
digli, il suono delle campane tornò a 
echeggjarp (ra 1 ijnontl insistente, ,,te|p-
rlblle. Parevifi risorto 11 4S con la. su,e 
baĵ t̂ iĵ ê  l suoi ardori, le suo g,enqrp4e 
follie, e, nellfi foga deirentasiasmo, tutti, 
opope il Tal^mlni, vedevano il qostro 
esercitp, superato il Quadrilatero, va­
licar le Alpi ,é con la punta dalla spada, 
tinta nel sanguo della vittoria, segnara 
sul Danubio lii paoa ! • !'• 

I Ma' agli aitimi di luglio mentre il 
-Cadore esultava per la partenza degli 
austriaci, corse la terribile voce ch'esso 

.avrebbe potuto essere ceduto all'Austria 
insieme ool Trentino, Ah, impossiblls 
ridire l'ambascia di quei disgraziati! 
E gli Austriaci tentarono davvero il 
colpo, un colpo di astuzia simile a quello 
con cui a,vevana tolto anticamente al 
Cadore TÀmpezzano ooóupandolo da-
rauts le trattative di pace e coma del 
resto fecero nel 66 per il famoso oan-

fine verso l'Isonzo. Cosi almeno molti 
spiegano l'invasione tentata il 14 a-
gosto. 

Erano clroa un migliaio di volontari 
bene a,raiati a condotti da espartl ca­
pitani, obe, ignari più o meno dell'armi-
stizib che si efia stipulato il 14 agosto 
a Cormpns, dicevano di voler attraver­
sare il Cadore, per congiungersi alla 
loro firza che combattevano contro il 
Medici. Ma se l'intento vero, come scrisse 
Luigi Coletti al Ronzon, e credettero in 
generala i cadorinl, era quello di oc­
cupare li paese, (ecera male i loro conti 
quella volta. 

FIO dalla sera del 13 1 volontari ga­
ribaldini che ave.aoo avgto notizia di 
quei movimento, stavano aspettando a 
Trepopti ; Treponti ohe ricorda un com­
battiménto il quale non ha importanza 
nazionale, è vero, perchè i destini del 
Veneta erano allora già decisi, ma de­
v'essere un nome caro ad ogni cuore 
Italiano perchè Ivi l'ultimo nostro sol­
dato mori combattendo contro il bartiaro 
che da quasi 2000 anni aveva impi;̂ -
ratò la via del nastro paese, e non sem­
pre avea trovato di fronte nn vindice 
Mario. 

All'alba del 14 agosto ecco i nemici 
avî nzarsi da S, Caterina; i messi che 
mandati da Belluno par annunziare l'àr-
inistizio giungevano contemporaneamente 
da direziona opposta, vengono da loro 
accolti a scariche di pelottone. Fu 11 
principia di una zuffa terribile.La voce 
che i tedeschi sono a Treponti al pro­
paga intanto rapidaniento in Cadore, e 
filiti, armati ed inormi, o oon lo stru­
menta del lavoro Interrotto, si precipi­
tano verso TrepoQ^j, Le oolline che si 
elevano intorno à guisa di anfiteatro 

brulicano di donne, uomini, faaoiulli, tre> 
pidanti pel loro cari che combattono, 
frementi di non poter prendere parta 
alla lotta, ansiosi di vederne l'esito, di 
veder sgombrare una buona volta que­
gli ab'jominati tedeschi. 

La lotta seguitava accanita; dall'una 
e dall'altr^ parte cadono dei feriti, ol 
sono del morti, ma già il nemiou perda 
terreno, già sta per aéseré aggirata'sulla 
sua destra e i nostri's.ooo anche'soste­
nuti dalla speranza di' ricevere'rioforzi. 
Coraggio! chp dopo i disastri di Custoza 
e di Lissa, l'Italia possa ancora allie­
tarsi ricordando, oon Bezzecca, Treponti. 

Accadde ai oadorinl come a Garibaldi 
nel Trentino; erano le 6 e mezza quando 
giunse da Belluno Antonio Pagani-Oesa 
coi dispacci di Lamarmora a Medici che, 
annunziando l'armistizio, intimavano di 
deporre le armi. Garibaldi, ricevuto il 
medesimo ordine, sebbeno gli giungesse 
quando appunto stava per cogliere 1 
(rutti delle lunghe fatiche, avea rispo­
sto «obbedisco», come lo spartano Age­
silao, come avrebbero potato rispondere 
i'Manli e Deci di Roma; ma fare de­
sistere dal fuooo i volontari di Trepont: 
non fu tanto facile: ad ogni costo i 
cadorini volevano strappare l'onore dalla 
vittoria ; aooanitamenta i tedeschi gliela 
contendevano; si combatteva coma se 
la battaglia fossa incomiuciata allora ; 
bisognò che gli ufficiali si decìdessero 
ad issare la bandiera bianca. 

Il duce auB^rî co, colon'tiella Mensdurf 
de Puilly, letti ì dispacci presentatigli 
dagli Italiani, ai avanza allora sul ponte 
del Piave in mezzo al semicerohio for­
mato dagli italiani a ni toglie il ber­
retto salutando cavallerescamente gli 
avversari; si giustifica poscia coi nostri 
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difAdolti doirirrigazione non presenta 
di sorta. 

Le piene poi, «iauo di maggior o mi' 
nor durata, non possonu però manoiire 
affatto, perohè non dipendono dalle 
pioggie looali incerte, ma da quelle 
ohe cadono sul versante orientale e ' 
meridionale delln catena degli Àrussi 
su cui sorgeanclie la città di Hasar. 

Quei monti per la loro elevatezza, 
oha sta fra i due e di tre mila metri, 
e per le grandi massa forestali ctis li 
ricoprono, attirano e concentrano I va­
pori clie il calore delia tona torrida 
innalis coatlonamente dal golfo di Adoo 
e dall'oceano Indiano. E' un fenomeno 
Analogo a quello del Nilo ohe trae au-
oli'esso io sue acque dall'altipiano e-
tiopleo; l'oseervaiione venne già fatta 
dDgii antiolli, i quali rimasero tonto 
colpiti da questa analogia, elle chiama­
vano il Uebi Scebìlo, Nilo di Mogadi-
aoln. 

La sola differeozt sta nel fatto che 
le acque del Nilo &a dalla più remota 
antichità veooero con sapiente sistema 
di sanali condotte a fertilizzare le vaste 
pianure de! Medio e dei B>IBSO Egitto ; 
nella Somalia italiano, invece, tutto è 
allo stato primitivo. Le actiUe del Uebi 
si esauriscono in gran parte per filtra­
zione e per evaporaiioae, perdeodosi il 
resto in una vasta palude posta ad un 
centinaio di chilometri a sud-uvest di 
Brava, 

Ma lasciamo i sogol del futuro ed 
esaminiamo il preseotii. ìManostsnte la 
siccità eccezionale. Il movimento com-
mereiaie cantinua a progredire. Tra 
importazione ed esporlazioae si ba qne-
at'snno finora un aumento che supera 
del quinto quello dell'anno scorso nello 
stesso periodo di tempo. Il fatto è dovuto 
in parte al raccolto eccezionale dell'anno 
scorsa ad agosto, ohe per mancanza di 
mezzi di esportazione a per usanza aa-
tichisslma in quei paesi, venne seppel­
lito quasi tatto in silo. 

VI è però realmente un risveglio nei 
traffici all'estero per essere andate a 
stabilirsi colà alcune buone casa di Aden, 
fra le quali primeggia la Ditta Brie-
nenfeld. 

Anche aoU'hinlerland della colonia 
gli scambi sono p:& attivi dall'anno scorso; 
ristabilitN la calma in tutta la regione 
del litorale, i negozianti, ioooraggiati 
dai residenti, iDcnminniaao a dimostrare 
una carta fiducia nell'Amministrazione 
e oall'assiitto dato dai residenti stessi, 
ed in ispeoial modo dal comm, Dnllo, 
alla colonia, largheggiando più del pas­
sato nel far credito ai piccoli trafficanti 
ohe si recano nell'interno ad aocapar-
rarn la mflrai. 

La sicurezza delle strada che condu­
cono a Barderà, a Lngh ed io altri 
pnati importanti Incoraggia gli indigeni 
a muoversi, e molti si recano a Brava, 
Marca e Mogadisaiu, che prima non 
andavano. Anche alcuni commercianti 
della costa ohe mai avevano osato spin 
gersi nell'interno, ora vannu fino a 
Lagb e Barderà per smaltire cotoaats 
ed acquistare i prodotti provenienti dai 
boraa « dai liben. 

Del resto, tranquillità completa per 
ora in tutta la colonia : la Somalia ita­
liana pare aspetti che un'Amministra­
zione definitiva, privata o governativa, 

del fatto occorso al mattino dicendo ohe 
anche i cuoi erano volontari non assue­
fatti alla disciplina e oh' egli non si 
trovava sul terreno al momento dell'at­
tacco, 

Ufficiali austriaci e italiani si avviano 
intanto assieme verso l'osteria dì Treponti. 
«Ah questo è un momento solenne 
pieno di tremenda emozione I» esclama 
il Ronzon. < Io ho sempre presente 
soggiunge — 1') spettacolo di quella sera, 
Mensdorf ohe chiede dove sono e quali 
sono i suoi valorosi nemici e il Quer-
nied che in faccia agli ufficiali austrisoi, 
tutti soldati di professione e conti e 
nobili, gli addita i nostri, tutti soldati 
della giornata : questo avvocato, quello 
ingegnere o medico... e qua e là un 
gruppo di giovani senzi scarpa a la rossa 
camìcia rotta; l'austriaco Lambarg che 
alza il bicchiere e grida al nemico va­
loroso: Urrahl a il Guerniarì ohe ri­
spande salutando i volontari d'ambedue 
le nazioni ». 

Dosi finiva m un idillio il lungo 
pianto delle bionde vergini e delle madri 
derelitte per cui 11 nome della nostra 
dolce terra aveva suonato sventura, e 
finiva in un'immensa esultanza il luogo 
martirio delle donne d'Italia, olia non 
era stato vano. Ancora l'usignolo sa ne 
querelava nella luce morente del giorno, 
e gli alberi del bosco mormoravano iu 
lunga tragedia sanguinosa al placido 
Piave dimenlioo, ma dalle anime puri-
ficsta nel crogiuolo dei dolore e del sa­
crifizio, i pensieri di odio e di sangue 
eraa volati via come uno stormo di uc­
celli cattivi; il presentimento di un'età 
più serena si diffondeva nella sera calma 
e pura... 

ma meglio privata, dia principio allo 
svolgimento di un programma serio e 
pruiìentt! coli'unica mira dì sviluppare 
le risorse ecooomiche del pnese. 

Il Verrenomlo F a v a r a hi sa­
pore gradevole. 

(Di qua fl di là del Judri) 
Clvldalc , 26 aprile. 

Per un nuovo Cimitero. 
La scorsa domenica fu qui a Cividale 

la Commissione provinciale sanitaria per 
l'esame della località destinata al nuovo 
Cimitero di Knalis, 

La Commissione, composta del me­
dico prov. cav. Fratini e dell'ingegnere 
prov. Oiov. Batt. Cautaratti, in compa­
gni» del sindaca cav. Morg ote e del­
l'ufficiale sanitario dott. Ssrtogo, visiti) 
la localiià scelta dai frazionisti e il ter­
reno relativo, nel quale era stata pra­
ticata una fossa profonda tre metri. 

Trovò cha ogni cosa corrispondeva e-
gmgiameute eoo quanta la più sciupo-
Iosa scienza igiaoica esige iu tali ciai, 
per cui resteranno cosi coutenti i fra­
zionisti di Ruaiis, oha a malincuore si 
adattavano (secondo il prima progetto 
già regolarmente approvato) a farsi sep­
pellire nel vecchio Cimitero detta « degli 
Invalidi», io compagnia di quel soldati 
che servirono II dominio straniero. 

!C. 

Paindianova, 26 aprile. 
Ge7M d'addio. 

Al Qambrinus iersera ebbe luogo la 
cena d'addio oiferta dagli amici all'im­
piegalo doganale Mascheilo Eugenio, io 
partenza per Oeuova. 

A salutare l'amico oailssimo in buou 
numero erano i convenuti, ad il lieto 
simposio si protrasse fino a tarda notte 
fra la migliore allegria. 

Parecchi brindisi e tutti improntati 
ad una vena umoristica invidiabile. 

Et con vivo rincrescimento che ve­
diamo partire il Masoherln, e facciamo 
auguri che un lieto avvenire gli sorrida 
nella Superba. Parigino. 

P e a t a s c o l a s t i c a . Prossima -
mente a Tolmezzo verrà inaugurato 11 
vessillo di quelle Scuole comunali, dono 
gentile del cav. Gio. Battista De Marchi, 
benemerito dell'istruzione popolare. Alh 
soieunii cerìmooia parteciperanno le au-
torltà civili o militari, nonché rappre-
eaotiiuza delle Scuole carniche. Allo 
scoprimento dalla bandiera — opera di 
distinta signorina udiuesa — gli alunni 
dalia Scuola di Tolmezzo cantaranoo 
un inno, accompagnato da quella Banda 
e musicato dal distinto maestro Oossetti. 

Ina straugolatrioe» 
Nei pomeriggio di ieri a Bolzano (S. 

Giovanni di Manzauu) una donna stran­
golò la propria suocera, colia quale pare 
non vivesse in buoni rapporti. 

La straogolatrica fu arrestata. 
Al momento non ne sappiamo di più, 

ed anche il nome della colpevole ci è 
ignoto. 

a u a n t o furono p a g a t i d u e 
I cappelli» Vorso le cinque pom. del 

24 c.;rr. certo Angelo Tumè, di 72 anni, 
I da Giant, venditore ambulante di mestole, 
< cucchiai e di altri utensili di legno., ai 
,' recava nella casa del cappellaio Nicolò 
I Bertinlo, utlantenne, abitante in calh 

d l̂ Caffettiere a S, Pantaleone a Ve 
nezia, acquistando per l'uinile somma di 
lira una a sessanta centesimi due cap 
pelli. 

I due vecchi, che si cunososvano da 
pareochìo tempo, uscirono tutti e duo 
insieme per bere un bicohiare di vino 
dalla ostessa Samazza. Siccome un bic­
chiere tira l'altro, quelli bevuti dai duo 
amici furono parecchi, ed il Tome era 
già ubbriaco, quando si accorse che non : 
aveva più il portamonete, contenente I 
quindici lire. I 

II Tome accusò subito il omfiagno j 
di averglielo rubato, essendoselo dimeo j 
dicato sul banco di casa sua; ma l'altro 
protestava la sua innocenza. Intervenuti 
gli agenti di P. S, perquisirono il Ber-
tiato; ma non gli trovarono addosso cba 
sei centesimi a Infruttuosa riuscì pure la 
perquisizione eseguita oel suo domicilio. 
Siccome però il Tumè sostaone ripetu­
tamente ohe il Bertlato fu il ladro, l'of­
ficio io deferì alla Procura del R°. 11 
Bsrtiato fu condannato tempo addietro 
per oomplicità. 

TarceutOf 26 aprile. 
Funerali. 

A brave distanza, un'altra sventura 
domestica colpiva la famiglia Pividori, 
colla morte del figlio Antonio, giovane 
robusto, pieno di salate, d'indole buo­
nissima e di soli ventidua anni. 

Un vero strazio, un dolore grandis­
simo! Lo dissero i funebri commoveoti 
e solenni, la ressa di popolo che accom­
pagnò all'ultima dimora le spoglia mortali 
del caro amico, I negozi erano chiasi per 
latto; in tutti i volti era dipiuta la me­
stizia; tutta le bocche avevano una pa­
rola di compianto, un ricordo affettuoso. 
Povera Toni! Giunga quel balsamo di 
tenue conforto alla desolata famiglia 
Pividori, l'unanime dimostrazione di 
stima e d'affetto, U generale comparte-
oìpazlone ad un'amb^soia indicibile, 

Oscaf, 

... Ed ora la voci delle cose intorno 
narrano che un tempo (ISSI) quando 
nella piazza di Piava già sorgevano i 
monumenti di Tiziano s del Calvi e il 
Cadore era tornalo a' suoi semplici la­
rari, una dama bella, dall'ineffabi.'e sor­
riso, visitò il paese col giovane figlio, 
oha raligiosamanta a Treponti colse i 
fiori che ne cingevano la lapide oom-, 
memorativa. 

Passò la gemila come una visiona di-
viuamante serena fra i villaggi festanti, 
sotta i rnstici archi trionfali, fra i con­
centi armoniosi della campane, le stesse 
benedette campane che aveano rimbom­
bata ouel terribili nel 48 e cosi meste 
aveano echeggiato par la tumulazione 
dei cari morti oel 67. Purea la fata be­
nigna del luogo, quella creatura bella, 
paraa la bianca signora della Alpi che 
lasciata il suo trono vicino alle stalle 
fosse discesa fra gli uomini che tanto 
aveano faticato par salire fino a lei, e 
rappresentava la realtà del sogno pel quale 
i padri aveano lottato ed erano morti. 

Uoa poetica leggenda si formerà cosi 
fra quei monti intorno < all'italica Mar­
gherita», G come l'immagioazionadai fu­
turi, confondendo avvenimenti e date, 
farà comparire la dama bella — in mezzo 
alla epiche battaglie — interpreterà a 
modo suo, amplificando la visita ch'ella 
rinnovò ai paese un anî o dopo (1833). 
A noi essa appare coma una prova delia 
simpatia e dalla fiducia par quel popolo 
fra cui, se i costumi locali vanno per­
dendosi, la religione delle memorie e la 
divina «caritas patri soli» fa ancora vi­
brare i cuori, ò ancora fiamma e Jnoe 
ohe rischiara la via. 

Municipio di Talmassous 
A v v i s o di concorso» 

A tutta il giorno 26 maggia p, v, 
resta aperto il concorso al posta di se­
gretario presso questo Municipio, retri­
buito ooll'aQDUd assegno di lire 1200, 
gravato di trattenuta per R. M,, e con 
diritto all'alloggia gratuito. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo protoooilo la loro istanza, corre­
date dai prescritti documenti, entro il 
praindicato termine. 

L'eletto entrerà in carica tosto rice­
vuta la partecipazione di nomina. 

Talmissiini, 23 aprile 1898. 
Il Sindaco 

G. B. Deana. 

Ieri 26 aprila ebbero luogo 1 fune­
rali dalla ottima giovane B l v l r a 01-
prlanl) rapita all'amore di tutti nella 
verde età d'anni 18, Imponente ed u-
nanime riusol |a dimostrazione della 
popolaziouo la quale concorse a dare 
l'ultimo tributa d'affatto alla cara estinta. 

Ti saluto, 0 Blviral Dal cielo prega 
per noi miseri, che lasciaati nel dolore I 

Triugimo, S7 aprila 18S3, 

0. a. 

FINE. 

UDINE 
(La Città e j j Comune) 
f l r o a segno» Oggi esercitazioni 

di tiro dalla 4 alia 6 pam. 

Soc ie tà A l p i n a F r i u l a n a . 
Domenica prossima 1 maggio avrà luogo 
la salita al Monte J'uaoo/, già indetta 
pel 3 aprila e rimandata in causa del 
maltempo. La partenza avrà luogo alle 
4.30 in vettura da Udine. Ritrovo al 
Caffo Dorta. Ritorna a Udine per la 
17,7 Nell'ultimo numera dell'/n alto si 
trova il programma dettagliato, e il solo 
cambiamento è l'anteeìpazione della 
partenza di mezz'ora. Le iscrizioni si 
accettano a tutto venerdì, 

Il pro l . F r a n z o l l n l terrà ve­
nerdì sera 29 corr. all'Ateneo Veneto 
in Venezia una conferenza suli' «intelli­
genza degli animali ». Questa confe­
renza deli'illnstre prof. Franzolini la 
crediamo destinata ad un bil successo, 
per la copia di osservazioni curiose e 
di fatti non noti o poca noti, che espone 
in una forma elegante e spigliata, la 
quale aggiunga attrattiva a quelle molta 
ohe ha per sé stesso l'argomento, &' in­
samma un brano di scienza piacevole, 
insagnata da un dotto ganiats. 

Elenco del g i u r a t i estratti al­
l'udienza del !!6 sprile 1898 per II ser­
vizio della Corte d'Assise di Udina nella 
prima sessione del secondo trimestre 
1898, che avrà principio li 17 maggia 
1898. 
Gtro dott. Kiccardo di Fraboesoo-Carlo, 

Pordenone. 
Tonini Virginio di Giorgio, Udine. 
Oliiaradia Antonio fu Djmaaico, Caueva. 
Barduaco Luigi fu Mirco, Udine. 
Cantoni Lazzaro fu Qiaomo, Udica. 
Qrazzolo Oiaoiimo fu Antonio, Varmo. 
Veroi Pietro fu Giacomo, A'iano. 
Uontegoaoco co. Guglielmo fu Massi­

miliano, S. Giorgio di Nugaro. 
Barnaba Diimauicii fu Andrea, Bî ja, 
Morettini dott. Ugolino fu Andrea Bru-

gnera. 
Gressani Lul^l fu Nicolò, Tolmezzo, 
Leoncini Italico fu Dumenico, Osuppo, 
Oiacomiui Autjjnio fa Egidio, Udine. 
D'Aste cav. Ippolito fu Ippolito, Udine, 
Mazzolici dott, Giuseppa fu fr,, lÙaniaga. 
Riappi Amedea fu Giuseppe, Prepatto. 

I Comuzzp dott. Luigi fu Santo, Udine, 
I Marchi dott. Alfonso fu Luigi, Fatina, 

Levis Umberto fu Aatonio, Udine. 
Tarn Annibale fu Fraùoesca, Valvasone, 
Dal Bianco Domenico fu Giuseppe, Udine. 
Minini Luigi fu G. Batta, Udine, 
Cristofoli Vioo di Marco, Aviano. 
Borghese dott. Riccardo di Ijuigi, Udine. 
Mazzolini Leonardo di Santo, 'lolmezzo. 
De Glraudis Silvio fu Francesco, Parola. 
Baldlssera dutt, Valentino fu Oiov., Udine, 
Del Torre nob. Ruggero fu Rice, Cividale. 
Zanin dott. Oiovaani di Beued., Latisana. 
Narduzzi Gtio. Batta fu Angelo, Udina. 

Complementafi, 
G-rardini avv. Giuseppa fu Felice, Udine. 
Boldrin Ulderico fu Pietro, Udine. 
Pitaoco Luigi fu Leonardo, Udine, 
Farugllo dott. Angolo fu Pier Raimondo, 

Udine. 
Turazza cav. Ola. Batta fu Gius., Udine. 
Gonano Giuseppe di Giacomo, Prato 

Oarnico. 
Girliui Cario di Carlo, Cidroipo. 
Oambarioi AugustodiOiacumOiPoutebba, 
Fior Francesco di Pasquale, Udine. 
Toneatto Utissioh Giuseppe, fu Michela, 

Talmaesona. 
Supplenti. 

Maasso cav, Antonio fu Mattia. 
Girotta Gio. Ojmenico fu Pietro. 
Zaneili Antonio Andrea fu Giovanni. 
Gabrieli nob. Antonio fu Nicolò. 
Gatti Giuseppe fu Giuseppe. 
Locatalti Omero fu Antonio. 
Gorradinl Michele fu Ferdinando. 
D'Adda nob. Sebastiano fu Autonio. 
Zoratti Lodovico fu Giovaoni. 
Revera Carlo fu Giuseppe, tatti di U-

dine. 

I CousorKl dei cacciatori. 
Como annunciammo l'altro giorno, alla 
Camera è stato presentata un progetto 
di legge per la costitoziona dei Con­
sorzi di cacciatori delle Provincie. 

II progetto propone di costituire in 
ogni capoluogo di provinolii no Oonsorzio 
oacciatori riconosciuto ente morale, a-
vente personalità giuridica e diritto di 
costituirsi parte Civile in lutti i proce­
dimenti penali per reati di caccia, ini­
ziati nella propria giurisdizione. 

Lo scopo del Consorzio è quello di 
vigilar» all'osservanza delle leggi e re­
golamenti della caccia, di agevolare la 
coustatazioue delle contravvenzioni di 
caccia, di regolare l'esercizio delia caccia 
nella propria provìncia secondo I di­
sposti di legge. 

Gli articoli del progetto trattano dei 
coma si perda la qualità di socio, del 
oome viene castitaito il Consiglia diret­
tivo, dei premi da conferire agii sgenti 
ohe constatassero contravvenzioni, dui 
guarda caccia giurati che assumano i 
Consorzi, pareggiati agli agenti della 
pubblica forza; del Gomitato formato 
dai delegati dal singoli Consorzi, che si 
riunirà in Roma, sia dietra invito del 
Governo, sia per iniziativa di questo, 
che per domanda rivolta dalla maggio­
ranza del Consorzia cacciatori. 

EdncasElone d e l b a m b i n i . 
Vi sono ancora posti vacanti oel Giar­
dino d'infanzia in via Vlllalta. La sa­
lubrità del locale, la perizia dell'inse-
gnaula e la ricchezza del materiale di­
dattico, fanno sperare cha i geuituri 
varranno approfittarne. 

Con una piccola aggiunta alla tassa 
mansuale, le famiglie cha hanno ragioni 
plaus.bili per non ritirare alle 15 ( 3 
pam.) i loro bambini, potranno lasciarli 
al Giardino fino alla sera, 

La Preaidema. 

F e r l m e u t o In r i s s a . Domenica 
verso le 5 e mezza pom. certo Fabio 
Feruglio d'anni 40, carrattiare da Bai-
vara, trovò da litigare per uoa contrat­
tazione dì fieno col compaesano Angelo 
Pigani di anni 68, a dalle parola paesa-
rono ai fatti, per modo ohe il Feruglio 
riportò ferita di roncola alla testa ed 
alla spalla slniatra, giudicate guaribili 
in satta giorni, ed il Pigani alcune fru­
stato sonza aouaegaeoae. Il Feruglio, 

ohe ai era recaio all'Ospedale, rifiati 
qualsiasi Cura — coma ieri accen­
nammo — ma produsse formale querela 
contro il Pigani. 

Exciisatio non petlta... 
li Cittadino Italiano ci U sapere nel 

suo numero di Ieri ohe anch'uiso ò am­
miratore degli eroismi patriotici dei 
friulani nel 1848 (quanta bontàl); ma 
che il prete non poteva partecipate alla 
fasta commemorativa della acorsa dome-
nipa, perchè i liberali non vanno In 
Chiesa e tengano achiikvu il Papa. 

E' vero; t liberali vanno poco in 
Chiesa ; mi cha andrebbero a urei se 
non VI trovano più Uiu, che i preti 
haoaa cacciato dalle Chiose par sosti­
tuirvi il Papa? K non già il Papa capo 
spirituali) dalla comuoiooa oatlolioa —oha 
sarebbe ancora manca male — ma il'Papa 
pretendente politico ad un principato 
temporale, cha dovrebbe ricostituirsi sulle 
rovine della libertà e dell'unità italiana. 
I liberali vanno poco in Chiesa perohè 
sanno ohe non vi si spiega più il Van­
gelo, non VI n'insegna più la carità ori-
stiaoa, ma dai pulpiti scendono le vele­
nose diatriba politiche piane d'odio, d'ira 
a di stoltezza, 

Peovino 1 preti a ricondurrà nella 
Chiese Dio in ispirito e varitA; si co­
spargano il capo di oauere e facciano 
ammenda dell'eresia ohe insegna dipen­
dere dei possesso dì an palmo di terri­
torio nientemono che la forza di conser­
vazione a di espansione dalla fede uni-

, venale; e vedranno se i liberali non 
torneranno in Chiesa 1 

I Quanto alla schiavitù dal Papa, in I-
taiia, i fatti quotidiani che si sono ve­
nuti compiendo dal 1870 in poi, banuo 
persuaso anche gli orbi ch'è uùa sfac­
ciata menzogua. Il commercio della pa­
glia su CUI giace il pr.gianioro del Va­
ticano, non si fa più nemmeno fra le 
plebi rurali squisitamente ottuse della 
Garniols. Il Papa in Italia è libero per­
sino di predicare — med ante i suoi 
giornali e i suoi vescovi e preti — la 
ribslliuue alle aufurilà costituita, cui lo 
stesso fondatore della religione oattolioa 
voleva fosse serbata ossequio. Come aspo 
spirituale della comuaiona cattolica. Il 
Papa è assai più libero in Italia cho 
nella cristianissima Francia, figlia pri­
mogenita dalla Chiesa e gratificata ad 
ogni Istante della benedizioni pontificie. 
Figlia primogenita si; ma vescovi e'cu-
rati hanno da atare la riga a non im­
mischiarsi di politica sa non nel modo 
ohe piace al Governo; altrimenti i'èso-
spaosione dì mense e di prebeade; o il 
Papa non protesta, non minaccia, non 
demanda clie gli sia restituito Avignone; 
ma anzi è continuamente calla mano 
alziita in atto di benedire la figlia pri­
mogenita I 

Una libertà sola i liberali d'Italia non 
ooncederaono mai al Papa, ed è di que­
sta evidentemente ohe si dolgono i prati 
del Cittadino: la libertà, cioè, di di­
sfare l'unità italiana. Ah, quésta poi 
nul Al primo tentativo di questo genere 
sui terreno dei fatti, ne andrebbero se­
riamente di mezzo la ohier-ohe reve­
rendissime, e ci sarebbero molti cacai 
pel suolo italico I 

Del resto, i proli ohe si ispirano alla 
dottrine politico religiosa dal' Gitladino 
a gicraali della stessa- farina, hanno 
fatto benissimo a non partscipara alla 
commemoraziane dai Quaranlutto: a-
vranno così sulla coscienza una ipo­
crisia di meno t -

Circa t r e c e n t o l i r e avanze­
ranno per t'erìgendo Ospizio cranici 
dopo pagate ' tutte la spesa (10 mila lire 
circa) dalle quattro rappresentaziijni del 
Bigoletio al «Minerva». 

— A proposito di questo apettaóalo 
e dello scopo per cui fu dato, ricaviamo 
la seguente: 

« Sento dire che dalla rappresentazioni 
del Bigoletio avanzerà par i cronici poco 
0 niente: non più dì due o trecento 
lire, in nessun case. Io non posso cre­
dere a questa notizia fin oha non la 
vedo ufficialmente confermata. E ciò 
perchè il comm. Kaschmann è stato pa­
gato con 833 lire par sera (2500 per 
tre sere), ed avendo con generoso anima 
cantato una sera gratuitamente per l'e­
rigendo Ospizio cronici, il valore in de­
naro dall'opera sua di quella sera (333 
lire) dava andare tutto a beneficio di 
tale progettata istituzione umanitaria, 
non già a pareggiare l'evaotuale defioit 
dalle precedenti rappresentazioni; pel 
quale ultimo scapo è' da mettersi 1-
noitre iu dubbio che il celebre artista 
avesse consentito di cantare una sera 

gratuitamente. 
Attendiamo dunque dì sapere in forma 

ufficiale oome stanno le oose». 

P e r Ing iur i e e minace le» 
Picco Valentino di Leonardo, d'anni 24, 
da Reana, domìoilìato in Udina via Cai-
salli 5, ha presentato querela par iogiuris 
e minaccia contro Cilento Gaetano, d'anni 
37, da Napoli, mereiaio ambulante, abi-
tanta presso di lui io camera ammobiliata, 



IL FRIULI 

iVuovo orarlo delln « V e - 1 All'Ospelnle venne melìoat>i 
n e t a » • Coi primo magijia p. v. sulle 1 Nasgig Caterina dk Udine per cuntu-
linee ferroviarie della Società Venata -' ' -" '"-" "'-' 

5 

andrà in attività il segaente orario: 
Partenzn da Udine per Oivldale alle 

ore 6.08, 9.50, 12, 17.10. Da Civldale 
per Udine alle ore 7 .6 ,10 3 3 , 1 4 . 1 5 , 1 7 . 5 0 . 
Sn qneata linea vi saranno inoltre nei 
giorni festivi dna troni speoiale uno 
partirà da Udine per Oividala aiie ore 
22.5 e l'altro partirà da Oividale per 
Udina alle oro 22 .43 , 

Da Udine a Portogmaro partenza alle 
ore 7 .61, 14,65. 18.29 Da Portngrturo a 
Udina partenza ore 8 .03 , 14 39, 20 .10 . 

Da S. Oiorgio Nogaro per GervigDann. 
Trieste alle ore 0.10, 8.58, 16.15, 21 .20. 
Da S. Oiorgio per Portograaro alle ore 
9.3, 16,10, 19,36. 

F e r m o d i c o n t r a b b a n d o . 
La seorsa notte nei pressi del ponte 
Btil Torre fra Udine e RemaDzaoco, un 
drappella di gaardfe di finanza fermava 
una carretta tirata da nn cavallo, oca 
circa tre quintali di zaaohero di con­
trabbando. 

Sulla carretta al trovavano due no­
mini, DUO dai quali, alla vista dalle 
gnardie, diedesi alla fuga, mentre l'altro 
opponeva resiatenzik all'arresto, 

VI fn oolluttaziooe, ed il contrab­
bandiere rimase ferito all'ultima falange 
dal dito medio. 

Fatto l'arresto, contrabbandiere, ca­
vallo e carretta con lo zuoohero, ven­
nero trasportati a Udine. 

Qui l'arrestato si qualificò per Birtig 
Ferdinando, d'anni 30 , da Taroetts, re­
sidente a Givldale. 

Stamane venne fatto medicare al l 'O­
spedale e il medico diohiar& la ferita 
gnaribile in dieci giorni. 

G o n c a r « o g l n n a a t l e o d i T o ­
r i n o . S t r a o r d i n a r i e f a c l l l t a -
• l o u l d i v i a g g i o , v i t t o e a l ­
l o g g i o . Tutti i concorrenti avranno 
deritta al ribassa del 5 per cento anche 
viaggiando individualmente per qualun -
que percorso sulle ferrovie della reta 
Mediterranea ed Adriatica e sui pira-
scafi della Navigazione Oanerale Italiana 
presentando la carta di riconoscimento. 

La carta dalla festa d« lira 8 6 0 dà 
diritto ad una colazione composta di 
on piatto di carne, pane, pan dolce o 
A^ntta ed un quieto di vino, e ad un 

, pranza composto di risotto o pasta a-
sciutta, un piatto di carne con contorno, 
frutta e formaggio, mezzo litro di vino 
e pane a volontà. Detta carta darà pure 
i arguenti diritt i : alloggio per tre o 
quattro giorni ; no biglietto d! entrata 
all'Esposizione nazionale;un ricevimento 
nella Palestra al Oiardinp della Citta­
della ; una gita a Superga ; un biglietto 
gratuito per assistere ad un concerto 
ed alle festa oba varranno ereatualmente 

.organizzate pei concorrenti. 

L'allegro «ervlzlo postale. 
Riceviamo da Trioesimo, in data di ieri, 
con preghiera di pubblioszlone: 

«Perdoni la libertà ohe mi prendo 
domandandole ospitalità nel pregiato suo 
giornale per ronder pubblico quanta 
segue. 

Sono amministratore d'una Compagnia 
teatrale ed s i mio passaggio costì io 
od altri artisti lasciammo scritto sul 
registro delle «ferme Posta» ohe le cor-
rispoDdenze al nostro indirizza fossero 
rispedite qui. D"po tra giorni, non rice­
vendo nulla, dovetti scrivere una car­
tolina, dietro la quale ebbi corrispondenza. 

Ieri, cno un altro ritardo di dieci 
giorni, mi fu recapitato no avviso fer­
roviario «d una lettera urgente con un 
affare andato a monte per la negiìgonzi 
deM'nfllcio postale. 

Lu pazioàza sta beup, ma fino [.d un 
serto punto,,, R'ngra^ìaDdola, 

Dav. Oio. Qaillard». 

I V e g o x i o c h e s i c b i u d e . Il 
negociaute in chincaglieria mercerie e 
muda Augusto Verza ha chiuso oggi il 
suo negozio io Meroatoveochio e presen­
tato al Tribunale domanda di fallimento. 

B a r u f f a . Lunedi sera, verso le 
ore 10, in via Anton Lazzaro Moro, 
certi Antonio Vida detta Mooo, baa-
daio, e Marco RumignaDi, macellaio, 
per vecchi rancori, a quanto si dice, 
sì abbaruffarono. 

Il primo avrebbe levato di tasca un 
triangolo e minacciato di morte 11 se­
condo ; questi avrebbe lassiato allora 
andare una bastonata alla testa del 
Vida tareodolo abbastanza gravemente al 
cuoio capelluto. Interrogato, il ferita 
non volle dire da chi venne colpito, ma 
il nome del percuotitore corre sulle 
bocche di tutti in via Anton Lazzaro 
Moro, a noi non abbiamo motivi per 
Don dirlo. 

Tribunale penale . 
Udienze S6 aprile. 

isan Cattetina e Qiacoma e Gol-
lino Domenica di Pioverno ( Venzona ) 
imputate, le prime due di falso io giu­
dizio civile e la terza di subornazione, 
furono assolta per aoa provata reità. 

Blona al dorso delia mano sinistra ri­
portata accidentalmente e guaribile in 
6 giorni. 

d viene awalcurato» ohe nei 
giorni, scarsi si negoziarono n Torino -
Oenuva • Milano ' Roma, partita di bi­

glietti della Lotteria di Torino per 
consegna a termine a L. 5 .25, 5 ,50 e 
persino L, 6 cadauna, questa ricerca, 
quest'aumento di prezzo non ci mera­
viglia perchè l'abbiamo da un pezzo 
preveduto, quella ohe ci meravìglia i 
che sissi varlflotta nel periodo di emis­
sione, quando, cioè ancora è aperta la 
vendita presso la Banca ioaaricata del-
l'eaerolsio della Lotteria e pressa tutù 
1 suoi oorrispondanti. Ciò prova indub-
biameuta cha ai pievelono aumenti fa­
volosi. 

Se lo tengano bene in menta colorò 
cha ancora non fecero acquisto di bi­
glietti . 

• « I V a n i o r o U n i c o » ' . Presso l« 
tipografia del nostro giornale si trovano 
ancora pooba copie dal Numero Unico. 
Giii lo desidera potrà inviare cartolina 
vaglia di centesimi cinquanta. 

C a s a d ' a f l S t t a r o anche sub to 
fuori di porta Qemona, con cinque am­
bienti. Rivolgersi al sig. Oiovanni Sel lo. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . S'>uo 
in vendita dna eleganti biciclette inglesi , 
Modello 1898. RivolgardI in via Vena-
zia, n. 3 4 . 

Plano terra e superiore 
d'affittare in Via Oioogoa n. 36, con 
corta e uso del giardino. 

NcgOBlo trasportato. La 
Ditta S. Da Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

I mimi E 
JWATTIWO 

Il titolare delle Poste e Telegrafi. ' 
Roma ^ — Per la nomina 

del titolare delle Poste e Te­
legrafi, nell'ultimo Consiglio 
dei ministri, si accennò a Pai- i 
berti. Ma egli molto probabil- I 
mente non accetterà. 

Si è fatto di nuovo il nome 
dell'on. Pinohia, 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, ZS aprile. 

•-• Con nessuna variaziona notevole nella 
disposizioni accennate in questi giorni 
trascorse il mercato odierno. 

Il piccolo numero d'affari, ohe oggi 
sì è potuto defioire, rappresenta quegli 
scarsi ordini della Fabbrica per bisogni 
argenti, che dovendosi eseguire senz'altro 
seenaao quotazioni irregolari. 

Sollettino dalia Borsa 
m>INB » «prlls l isa. 

n a n d l t n itpr. tO spr. 27 
llal- B </. nntut l 08J8 IIB.as 

a t.miata.i\e 9Si6 ÌS*t 
D«tt» 1 >/• « coupoM • Vi%Mi 108.1B 
ObhUgtsloDi A H » B I » ) » . I •/. ^-'U 89.'/, 

W h i t l i s s i i i l o n i 
ranovie xatridlunali ex . . . * 

o 3 */i Italiant ex uap . 
^oiidinia BuMi d'Italii i •/, 

S'̂ ^^ .̂ CAETOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour 

DEPOSITTCT C A R T E 
a niaechina ed a mano 

ri iVGi KG» O R D i r V ' t n i i i : 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Ù La Ditta Girolamo Zacnm 

C o r s o a p e c l a t e d i r l p o t l -
x l o n e per quegli aluaoi della Regia 
Scuole Tecniche e Cinnasiali che avendo 
riportato anche nel secondo bimestre 
medie insaffioienti, intendono apparec­
chiarsi coaveoientameata agli esami di 
luglio. 

Buona usanza. 
ODTwta btte alla Ionia Congrsgaùoaa dt Oa-

ritik ÌQ morta dì 
Olga Frar.vaaiUo ; Bottoaao Agosltno lira 1. 
Cliaeomtìti Franando: PaoUni Antonio lire 1. 
— Porl'Assoduiooe . Souola e Famiglia # in 

morte di 
fVanMioo Yallcuch di Fagagna: Oomeisatti 

Giuseppa lire 2* 

— Far il GomitatoProt. dell' Infaniiaia morto di 

Qiammetli Fraimtito: Corradloa Oaneiani Fi-
tomeaa I, TalliDi-Canoiani Maria 1. 

i '/. 
* b "it BHDVO di K»poU 

FarroTÌa Udme-PontobbH . . . 
Fonda Cassa fUip. Milano 5 */« 
Pieatita PraTlncia di Udina 

ÀasflsnI 
Ba&aa d'Italia «x coapoua . 

. a Udina 
. Popalara Fiialana . . . . 
e Ccoparaliva Udiooia . . 

•altni/iaio Viìam « Oaap . 
» Vansta 

Boaiatà Tramila di Udine , . , 
• Ferr. Msrldlan. ax eoap, 
• • Ibdilarr. «i toup. 

C a m b i a v a l u t a 
fraacia aliii)iia 
Qannania 
Landra 
Aaatria BNUonola . . . • 
Oarona , 
Hapaleoni < 

i r U l m ! d l a p a c o l ' 
Oilxsnra Parijî  » eoapons 

»a9.~ 
sia.-
501.--
6 H . -
448 — 
4 9 5 -
517 -
loa.-
7 8 8 -
ISO. 
1S3 

35.— 
Ì8M.~ 
» 8 0 ~ 

70 -
71» '/, 
S16V. 

107,65 

m.'u 
17.27 

M5.'/, 
112.— 
ai.45 

91.85 

Ossen/azioni 
Stazione di Udina , 

meleorologicfio. 
— R. Istituto Teoniao 

aS . 4 - 189» ora 9 1 ora 16 j a r a » 27 
or. 9 

Bar. rid. a IG 
Altom. 116.10 
UTIUO dai mar* 760.1 748.0 747.8 74S.7 
Umido ralatlTO 47 48 75 sa Stata dot aiolo misto misto qeop. misto 
Aaqua cad. mm. — — — — § ( dirailona 
|(veloal«)ilim. — — — — § ( dirailona 
|(veloal«)ilim. — — «« — Ten*. «antigr. 1«.4 ai).i 15.6 16.2 

8 8 8 . -
Sll.V, 
604.— 
6U.— 
448 — 
4 9 5 . -
610.— : 
l oa -
786.— 
130.— 
1 8 8 -

8 8 . -
IS60.-
»88.— 

8 5 . -
718— 
518 — 

107 67 
132 80 

a7.25V, 
tac­
ili.— 

21.45 

91.65 

UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDNE 

fg- avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
j BT « Magazzino trovasi grandemente assortito di 

' 7 1 MoTjìli i n legno ed i n ferro 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per .stanze 

>À da ricevere in stile antico. 

V CKXXXXXXXX2 
ACQUA DI PETANZ OHI HA BISOaHO 

Il cambio dei certìflcatl di pagamento 
di dezii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 ' 9 . 5 9 . 

tA B n n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a fraziono sotto il cam-
bin segnato p ĵr i oortiflosti doganali. 

ANTOMIO ANOBU toranli reipastablle 

Ì
m . _ „ „ . , - _ (ni«a«ima 21.2 
"™P"»'"» ( minima 12.0 
Tamperatua minima all'aparto 10.0 

Ttmp» j^ehàbiU: 
Venti frasoU intorno lennta ~ Cielo nuTO» 

toso «opotto, loalohe pioggia. 
j 

Pariamsntojiazionala 
OÀUSIU. DSI SEFUTATL 

Seduta del 26, 
Presidenza Bianahert. 

I Si svolgono alcune interrogazioni, a 
{ quindi si riprende la - discussione dai 
i progetto relativo a modiflcazioui alla 

legge riguardante l'imposta sui fabbri­
cati. 

Parecchi oratori parlano dimostrando 
che il Ministero non segue una logge 
di giustizia nella distribusioue dei bal­
zelli. 

l a fine di seduta il prasideùte propone 
che domani si discuta, come primo ar­
gomento, il disegno di legga por la pro­
roga della riduzione del dazio sui grani. 
La Camera approva. 

saiTAio SSL •Bmso. 
Seduta del 26 . 

Presidenza Cremona v lcapres . 
Si continua la discussione del progetto 

per lo scioglimento dei Consigli comunali 
a provinciali. Dopo lunga discussione, alla 
quale prendono parte molti senatori, il 
presidente del Consiglio, e raplicatamanto 
il relatore Pellegrini, si approva l'art. 3 
roodiflcato dall'ufficio centrale. 

Si approvano senz^ discnssloue gli ar­
ticoli 4 , 5, 6. 
• " • "1 • •""' •' • • ' • • • "' j 

È prescritta la China di Migone 
Per ogni etada senza distinziona. 

iwnAn il DOT Ma paMe M e 
il piano nttoTÌBiimo adottato par l'estra­
zione dei premi d«IU 

' par la 
EeposizioQeGeEieral» io Torino 1S98> 

Inesco tutti i prìnoipali BaDchìeri e 
Cambio Vaiate ai di^tribniico Qratis la 
desfli'lziono di detto piano dell'oati-aslonoi 
e il programma dottagltato. 

UQ biglietto intero del eosto di lira 
Claqja coQcorro o o n . x u a a x>^o» 
b a b i l l t à oox]Ltr>o O O Ad no 
pramio che poò osterò aaoha di 

Lire 200,000 
e nslla peggioro tpotosi non può ossere 
mai infarlore a lire O o n t o v e z à t l -
o l i i q , i ] , e . 

I prami ^er UVE MIUOKI di Lire 
sono tatti in contanti o oaeniì da ogni 
tassa. Logge V luglio 1897 N. S6L De-
oreto 27 loglio 1897. 

Fato aoqniito di biglietti flu olle siete 
in tempo. 

Preizo del biglietto intero Liro SS. 
. del ijninto di biglietto Lire 1 , 

In yondita io Torino pronao il Comi­
tato Eaeoutivo (Sezione Lotteria). 

In QenoTa praaio la Banca Fratelli 
Gasaroto di Francesco, via Carlo Foliee, 
n. 10. 

In Udine proaae il aig. GIUSEPPE 
CONTI oambio vainte, LÒTTI • MIANI 
Pitta» Vittorio EmMoole. 

In tutte la altra Città praaso i princi­
pali Bauchieri o Cambio Vaiate. 

cbe dal Ministero Ungherese veuno bre 
voltata 4 ( I , A « a i u t a r e » ' . SIEOI 
U S D A ^ U a C OSO ~ SUB n F L O M I 
S'OKOBS — I I S D A Q U A D'ABaSHIO 
a N'upoii al IV Congresso Intaruazionala 
di Chimica e Farmao'a nel 1894 — 
D t l S O m r O O E B T m O A I I ITALIANI in 
otto anni. 

C'inoessionario per l'Italia A , . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L , E 
invantata dal ohlmioo Augusto Jena di 
Torino, surruRato di sicuro effetto, 
INOOICPABABILB s S A L U T A S I al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
Specialista Dott. Gambarotto 

Udine, via Mercatovecchio, i. 
Consultazioni tutti i giorni 

dalle 2 alle4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore II, 
nella Farmacia Girolami. 

di farà una aura rìoostltnente ricorra oon Odacia 
al B ' e r v o P n s U a i : * ! da', prof. Fagliarli 
premiato aon nndiel medaglie, quattro delle qnaii 
d'oro. Trovali is tolta la Farmacia a lira xma 
la bottiglia. Trent'annì di aontinuo incontaatato 
snccwso; lOOQ «erlifieatl. Oraria a riahleit* Im-
porlanto monografia IJiuatralira PAOLURIA 0. 
FIRENZE. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

denti 

ALBERTO RAFFAELLI 
CKÌRUReO DENTISTA 

DELLE 30UOL8 D! VIÌ5NS.', 

isÉtiiuteiiiii molti ami ile] M. 0. STetiofàcl! 
TisileecoiisiiltitalleiiieSiillen. 

VaiKf. - n-, del MOTI Se, 13 , Viliine 

peFimbianeiiire \ 
senza distruggere Io smalto 

dallo Stabilimanto farmaceutico 0 . Cat* 

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una sostola c e n t . 5 0 

Si vendo presso l'Amministraziano del 
giornale IL FRIULI. 

ACQUA D'OHO 
prdpiirHta dalla premiata Ptofamaria 

ANTONIO LONftEQAl 
Signora t —. I oapelli di un coiord blorSo 

dorato BOQO i piA bolli poroliò queito ridona al 
viso il fiBoino della belleznB, ad a qaeito seopo 
rÌ8[)0Ade ad tendi damenta la moravigliosa Aequa 
d*oro^ polena aon (jaesta Rpeolalità ai d& al oa* 

Sstli il più bollo 0 naturala ooloro bionio oro 
ì moda. 
Tiene poi speaialmente racoontindafi a qji9".a 

Signoro i di ani oapolli biondi tendano ad o-
Bonrarat, mentre ooiriiso delia inddetfa ^peolalit^ 
ai avr& il modo di oonaetrarli atmpta plA liia-
patiao e bel coloro biondo oro. 

E aDohs da preferirai alle altre tutte sì Na­
zionali obe £st0ro« poiohò la pia innooos, la 
più di Bìooro effetto a la più a buon mBrcat?. 
non costando che iole h. 2.60 alla bottìglia 
elogantemanta confesionata Q oon rolativa istru­
zione, 

DepDiito in UDINE prono VAmministraslona 
del giornale il Friulù 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverto la sua 

numerosa oliantela, ohe anclie que­
st'anno tiene un granda deposito di 
sementi: Spagna, Trifnglio-Laietta tutto 
seme delle campagra frij lauo. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantii te buona riusaitn. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Udine 
Regina Quargnolo 

Via dei Teatri, 17. i 

TintuFa Egiziana Istantanea 
per tìngerò 1 capelli e h barba 

in eastaao o iu nero 
Questa (intura preparata dalla premia'", pro-

tamorÌA Antoo'O lioagaga ò da gnf&iini a qua­
lunque altra por la sua assolata iDnc1Qi'-̂ , ga-
rintita aenxa uaEnnaa soatanza venefloa, nò cor-
ro3ÌTA ; preparala con alstemi a aostane organiche 
vegetali; la iola cha tioga psrfettamanta o in 
modo tale cha nensuno pad accorgeraane ohe al 
tratti di nna tinto» ; l'unlou che pure apororndo 
la palla possa permettere che (e maoaJiie apa-
rlacfino eoa una sampiica lavatura. — La mi-
gliora di quanta ai aiauo floo ad ora invontata ; 
U più p̂ rfa*.>a e rha certo far& caaasro l'uso 
di tatta le altre ; ìnflaa perohò ò veramente la 
prima praparaaloaa priva affatto di nitrato d'ar­
gani, <*̂  rame o di piombo; por tati ano pre­
rogativa l'uso dì questa tintura è diveouto or­
mi ' £[anerr'e, poiobò tutti hanno di g'.à abban-
doi-ate le altro tinture, la maggior parto pre* 
pKi.ita a base di citrato: 

Scatola grande £. 4 — Piccola h. a . S O 
Trovali vendibile in XJAìno pretio l'Àmmi* 

nìBtraslcjo del giornale II Friuli, Vìa della , 
Prefettura n. 0. ' 

ANlfcTNrZlE 
A. LOWGEQA 

QDoatt impoitaate preparoxione, sansa esaaro 
una t'utur»} posjìade la faooltù di ridou&re mi* 
rabilmento ai capelli a alla barba il primitivo e 
naturala coloro iioAdo, eastona e nero, bellesia 
a vitalità coma nei primi anni dalla giovioer.':'!. 
Non mnoobia ta polla, né la bianohorìa; ìmpa-
diaco la caduta dei capelli, ne favorisse lo svi­
luppo, poliica il capo dalla forfora. 

Una sola bottiglia AoiVAìtticanizte Longaga 
basta per uttenore l'affetto doaiderato e garantltOs 

Vanticaniiie Longega ò la più rapida delltì 
preparaKioDÌ prograaaiva duora conoauiutei è pro­
feribile a tutto le altre perehè la più efAoaoo e 
la più aeoDomica. 

Cbìedore il coloro olia sì desidera ,* bioado, 
castano o nero. 

f3i vendo presso 1>Amministrali one del glor­
ia Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formato. 

Orario Ferroviario 
<vedi qnart» pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzìoBÌ p^t 71 Friuli Ĥ  ncevt.iio fì"<ìhi3Ìyŝ Taento pA?=?so l'AmminìstraziQuo (lei Giornale in, Ilcjjne, 

Atìicanizie-]HigeD« 
È nn preparativo î fiocimlo 

iiidioulo [^ ritluDnro ai ca­
pelli bianchi ed iodebnliti, 
culi-'n!, bellezza e viialiii dulia 
(«[UH gloTlboKzo. Ciuemim-
pareggìubile uoinposizione pei 
capelli uob >̂  una tintura, ma 
un'acqua di fiiijve profuiiio 
eliti. (IDDI uias«hih .nji IH blèu-
clienà, né la pelle e che si 
adupera. colla-, masaipga. faoit 
lità' p speditezia. l<!s>a agisce 
sul bulbo dei capetti e della 

barba tornendone il nutrimento nooossario e <ììoè rido-
I'Dando loro il coloro primitivo, favorendone lo. sriliippo 
l<:e rendendoti ilossibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 

Inoltre pulisce prinitamento la cotenna, fa sparire la 
torturìi. — Unti sola bittigìia Vasta per conseg\nirne 

fun efjhtlo sarp-.'cindenie'. 
Coita tire 4 la bottìglia. ' ; . .• 

Aggiuagord parò oeat. SO per la epsdiziona por paoco poatale. 
Si ipadisoono 2 bott. |>or L. 8 0 3 boti, per L. 11 fraucha di porto. 

Kosmeodont 
Preparalo diintifrioio di 

MILAKO - Vi» forino, 12. MiLAl̂ O 

Il K'.0 !4 M li Q n O !<; T - H.I G.f) M K, prepa­
rato come rtthxir, corno Pasti» e coin« Holyor? è con» 
posto di 80iitai)/.o lo pii'i pure, con speciali metodi, senza 
reatrjzione di spesa. Tali preparazioni di suprema deli-

•cateUDi nossiamo dunque racsomaudaro come le migliori 
ie.pr^f^ihilì per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il K O S M K O O O i V T - I H t f i O I V B pulisce 
A denti senza alterarne lo sinaltc, previene il tartaro u 
le carip, guarisce radlcaloieate là afte; combatte gli fi 
feiti prodotti! da cachessio ohe HI radicano nette cavità 
dèllit t>opcs; toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai di>ntl guasti e dall'uso del fumare. 

QUÌIMIÌ, pò- avei-e i diinti.bianchi, disin/ellare la 
booca, per lògliere il tartaro, arrestare, ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate r/KW.ii»Mi;«MWiV'r-.ui«Oi\|{ 

L. a l'Elixir — L. 1 la Polvore — L. 0.'?B la Paiiif, 
Allo spodÌHÌonì por poita raecocaandatA par ogni arligoio aggiun­

gerà oeut. yB, — Per on ammontare dì lire IO /ranco di porto. 
r iiMetli arlimìi ai mitdono prssio tulli i neiioiiaali di Profumtrit, Farmatiui e Droghieri. A Uilino prOMO F. Miniilni 

Dopotito generalo A. M l f s n i i e o C - . Via Toruio, 18, lu t l l ano . 

Le migliori tinture del mondo 
pleononelute «IH o l t r e treitftLA 
ABiiil coRtie l e pivi era«ae l e 
aHMoluiftmvftie'tnoeqaie jio«io 
l e ffeg:nett(t t 

Rigeoeratore universale 
/ìiijoratore dii Capelli PrtUM ^i«> 

Firenze 
di ANTONIO LONGEGA - Veneti» 

Questo preparato sensa essere una 
tintura, ridona ai capelli lìiajiòhi il 
loro primitive coler.neiro, castagDQ e 
biondo: impedisce la caduta, ricfona 

il bntboi e dà loro la morbidezza e la froschezia della 
gioventù. Viene preferito da-tutU persilo di semplieisaifiga. 
applirazione. — Alta bottiglia Î . V, 

/tCQV;% CICLffiil^Tlì: AFHIC/%!«4 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingo pcrfettamenta nitro capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'epe-
raiions. Gji;)luì!o può tinî ersi da sii impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

(Ilio ìiotti^iai in eleganti' atjiliceio ha la durata di 6 mesi e ji t;̂ id«. a t'.i 4. 

Tii^vuuA. FOT«»ciBAiPa€.& i!svA'ivnr.%nii<;A 
Questa premiata Tiulura, di speciale convenienza per le signore, poictiè la più 

adatta, ha la virtù Hi tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e dì più lascia i eafuaDi pjeĝ ^Yoli coip .̂p îqta.d îr.o-
peraziono, conservandone la loro lucidezza mltqralpl 

ilHa tcatala L. 4. 

'a^iii^t.rti In Coumetieo. — Unita-tlnttir»' soilék a-lli>ri«B df assaeiiè») 
preferì'.̂  - quante si trovano in commercio — 11 Cerotie americano e composito di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ojnt Cerone in eleijante astuccio si vende a I<. 3,50. 
t—™—: 1 II ! I , 

Deposito in Udine presso l'Ùf&cìo annunzi del «ioruale « I l i VBICIiX*, Via 
P r ^ l t m «. di •' 

€ì>H»HUì WìiiìRUOVt.'i.iUii-
Partenti Arrtti | Paruwti Arrivi 

X VHIIUU tK vaoiu 1 SBOra 
8.6S D. 4.45 7.40 

0. i.4S 8.60 0. 6.1» 10.— 
M.* 8.06 9.49 0. 10.(0 16.«4 
tì. 11JÌ6 14.» D. 14.10 13.66 
0. lisa 18.30 M.*»17.S6 31.40 
0. 17.80 axi M. 13.30 9S.40 
D. iU).18 a.~ ». &.ta 3.04 

Qtt»(0 frtno «i tétm^ a Pordenont. 
'} Part̂  dn Ptfrdenene. 

u n i m A poimniA 9* POMVXBSi k VKKà 
9. 6.60 8.66 0. 8.10 0.— 
D. 7J66 9JS6 D. 9.39 11.05 
0. 10.66 13.44 0, 14.39 i7.oa 
D., 17.08 19.09 0. 16.66 10.40 
0. 17JS SO.BO D. IS .» no.oe 

Gli effetti, i pregi e le virtù ioDumerevoli 
delU tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altr0 tatte per la sua vera e reale ef0caci 
pel riuiprzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 .50 la boiiiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . I|4!0!VGEGA, S. Salvatole, 1326, VSNEZU 
l a g u a r d i a dalle tuistiflcazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito tu U d ^ y e presso rAmmioistraf!iipi^,d^lgic{ruitl/3 <<<(,ja.Ii^tll^^> 

Di XUJUXkH.à. IPUJllB. »A SPUillU. A fiASAMIA 
0.. 0.10 e.66 0. 7.66 8.S» 
m.x^.vi 16.36 M. 13.16 14,— 
o.i,u.«q 18.26 0. 17JI0 18.10 
Di CIBAKS.^ A POITOGI. DAFOSTOSK. ACASAISl 
a'. 6.4&! 6.22 0. 8.01 8.40 
a.:. «.01̂  8.43 0. 13.06 18.50 
Or i8,ea 19.83 a. «1.37 32.6 
DÀI£eioBÀm- ATBani VATiuam As.aio«ua 
0.. • 8,10 ' S.B6 0. 5,60 8.40 
0. 8.66' 11.20 0. 9.— 13.— 
0. 14.20 17.40 0.18 6» 17.80 
U EDUdf-' A Tanava DA n n m A l'wm 

M. 3.16 7.80 0. 1.36 11.10 
0. 8.01 10.B7 0. 9.— 13.66 
M. 16.42 19.46 0. 18.40 19.66 
0, 1 7 ^ 20.30 M. 20.46 1,30 
tk irons A KW'/ooa. u poMfW-'Sjr^nu/ 

0. 7.46 9.36 M. 8.06 B.45 
ti. 13.05 16.89 0. 18.13 16.31 
0. 17.14 19.14 U. 17.-- 19.83 
Coinsldinze — Da Fortograaro par Vouaaìa 

«Uè 6n 9.43 g I8.4S. Da Vesesia wriv* alle 
ore 12.66. 

Por(fff?« 
•A nsIKl A g. SAHISLV 
R. A. 8.— Bi40' ' 
B.A. liso 18.'--
B. A. USO 18.88 
B. A. 18.— ia!45 

BA 8. lAMULft A DBIMf 
Vii B:A.' 8.! è 

IIJIO ^ % 13.! à 
' 13.96 B.A, 16.11 

18.10 B; T. 18.' a 

LA RICCIDLIM 
vera arriociatrico insuperabite dei capijlli propiar»t(idai 
PltATBLI.l Rt2Zl di Fìreqzp, è assqiutnmonte la mi­
gliore di quanto ve ne sonò i;i cqmiuprcio. 

L'immenso successo ottenuta da ben 6 anni è una.. 
f^<^0'4ii del suo mirabile'̂ ilbtlo. Basta bagnare alta sera 
il pettini/, pi'ssando nei capelli perchiì questi restino 
sploodidatnentc anteciati restando tuli per uiia settimana. 

Ógni bottiglia 6 confezionista in clcgfinti! astgc'cio 
con annessi: gli'arricciatorl spflciiaji a .nii'oyo, sistoiniMii.. 
SI v o l d e 1» liutMgUe.flit »>• t.ao„K ti. i.^o 

0«pa#ito generiile presso la profumeria ANirnnilO 
lLUai«i;uA - SVSnWatotc 482E) - ' Vcups;!!!)»; 

Deposito in Udine presso i'AjRniiWstraziiWO del 
giornale <IL FRli;i/.U. 

W fif 

Treg, iignqi^, ffìigì SfiWl'^il 
Kagsgap. 

Da mplti.aBOvio.Mnoscp. il di hi-
A M A i m .(KiLOniA- e tu UD 
sempre trovalo b.uiìfio :, î n vero topij^ 
dej;9,jip#)#9q. 

Ma te due ultime battigli^ ..«itci 'Ella 
mi' voile fsvoribe, Imi parvero migliori 
assai del liquore dejlo sfosso nopip'che 
io andava àssaggiapijio spàndo ĵ Ila — 
anni sono — esercitava farmacia qi)ì 
in U4>09< ISatnrate ! ' Il nqauda). inveo-
chiando, peggiora, e quindi lei amaritu­
dini prog.r,(jd!|f:opo e.si.p '̂rfe'iiiìin^p'p. Ma, 
bandi)'al|p soherjioi il eup A I Ì I A J P I O 
G L O R I A ^ ^0"° alooolìao', ha sa­
pore aromatico gradovolo, e fa davvero 
appetito. Blcpo quaptp da qo o^afo t'i-
giéne richiede, 

Udint, li SO ottoins 169!1-
A I^ì dcvô Diiìpe, 

cai), i^ff. doti, Fff^mnffo.Frm^glini 
Chirurgo Prìmafie doU* Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medicina operativa 
nella B. Unlvsnità di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udi'np' ppQgijó le 
bottiglierie Dorta. 

In iniìi foi'U; ii(!(|iMik luiiijemlc ar»(tt»lco-r»rriig;l<|i08a 
iMONOuidiiita dalle prlmulo Autorità mocljlslie opntro 

malattìB dei Nervi, della: Pelle, muliebri, Mŝ làrlâ  edo. 
La ourA dolU bibita 7len fatta dietro pv ŝoiisslono rnvÀl^ft-tutt^l'atmo-, 
L'aoqna ni vomì» ìa (ulte le primaria /brmaciee nogoiii ti'ijcqtia minertlo la botUglte ottao» 

gnlftrì coD otiahatt» gMÌ% o faRCdlta al collo eolla Arma Fral. D.ri Waii e ièV»TÌ UtLiaViHi.:d«-
tiositala. Qtianlarsi dallo eontraffationi e dall'acqua artifid^ff di ,^nefie(»fii Pffchè tneffUm^t 

Stabilimento Balneare di Roncepqt, 
58S m., Stallano della UDOTB ferrovia dì Taleueana. Magnìfica poaiaione, riparata dai nntì, 

(fliaperatara coitaiito IS-W, ftrltt.balaamtea, MùÌ]iii»fT^^i\ti\iki%%àpm^efMghtmnefatÌ^ièìk^ta 
Idroterapia, EUttrotorapiat Mastaggio. QinnaaUaa medica. Inalazioni. 

2U0 StHDZor Salo Q 8ftl9iiì, Illuraloafiono «Iŝ t̂oftj «lap̂ ndo Porco, amep^puiieggìittOfLa r̂ 
Ten&is, Conoorti. Rianioni. Stagione Mnggio-Ottobre. — Informa la Direiìoes. 

ERNIOSI r.trussas; 
Usate il C:i!%iTO «Fin di Seceio.:» 

del M. Cb. Cav. Uflf, A. ^'S3P|r^Byii 
(ilejo^qrmento èreoetfpto), 

Senza .molle, senzi log.icci, esercita pr<;S9{q*ie eia: 
.stica, locaiJ!, perfetta, taaiiaqdo cojuptsta liberta, d̂ i 

îlfVitn̂ qii. insuperabile per prcveairc e ^ guart''0 
èrjjje incipienti. Il più adatto por donne, ê  gjova,t)etti, 
Nessuno degli inconyouienti .del'vecchi'Cinti. ' 

Montatura semplice L. 4.75, uso 'alnrajnnio L. 5.TB, 
vero ainminnio L. -T.dO. '"' 

loyiarji.cattolina, vaî ia : Pcrfwi Cav. Andrea l'armacia gii Cassarini, Poggiole 
N. i. Bologna, Jocficamio destro a sinitro e misura della circonfoMDza del corpo, della 
quale riceveranno il Cinto franco a domicilio. 

Brunitore istantaneo 
P'ir pulire ista-.tanoain^nte qua'u'iqu-j m^ 
tatto, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi ai pr̂ ìzjo di centesimi VV 
pressa l'tJflicio Annunii del Giornale il 
tPttlVlIt, Udine Via delta Prelettlira 
num. 0. 

Udine, 1898 — Tip. Maroo Rarduaso. 

s 
s 

TORD-TRIPB 
Premiato all'E^nio îzione dì Parijji 1999 

GQN MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttpre, dei. 11<wlt Horel,, l a l p e senza alcun pericolo 

.fiprngfÀ iWJW# dompŝ ici,;, ô .ftoft confondersi cotta pasta Badeae, che è pe-
ri«ollHa..pù.4udili|t.U »nÌn»Ay>i. 

Bologna, SO gennaio 1890. 

I|ii;l]iarjl.<Mnp cfìn P.iâ -̂ 'e c))e il signor JL., Couaaiefkqt. ha fatto, ne'no­
stri Stabilimenti di màciii one grani, pilatura riso,, e fabbrica Paste, iu e 
sta eitiijs, due esp'eritAenV' c( au8 preparato detto f O I ^ - T l M R ^ 
sito ne é'stato complèto, on iiostrtf piena soddidfazio;ie. 

In fede 

•1 mt, 
j e Te-

ERAJ'|;{.tl,?pGg<fiJ4, 
Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo L. O.60. 

Trovasi vendibile ip Ul)l>tK, presso t'nfticio annunzi del giornale < IIL 
VaiOLI >, Via ddlta Prefettura t4. 6. 

La.,.Migliore titit.ura del Mo^dq riconosciuta per tale ovunque è 

i'Àcqaa della Corona 
p^ltrati^ dalla pteal»ta Fisfomoiia. 

ANTONIO LONBECtA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-28-24-26 

POTiENTg RISTORATORB 
del qaptlH a, dall^ b w ^ 

Questa nuova preparazione, non essendo,un^d^J^,|(|jit^„fìnti)f5,.paMjj(J6. ì/i^ 
te facoltà di ridonare ai capotti ed alla barba il loro primitivo e nafurale .Rotore, 

Essa è la p i ù ra | t lda «Intnrf» ifroKremiiT^ che si ponosca, poiché 
«enxa masobliare uffattu la pelle e la bianeherìii, in pochissj;pì giorniTa ot­
tenere ai capelli od alla barba un ej»«^«»n« e u e r o perret i l . -La pi4, prefe­
ribile alle altro porche composta di sostanze vegotatij e perchè la più ocohomi6a 
pop costando soltanto che 

U r e DUB la bottli^Ua 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL PBJ,UU, U îne, Via 

Prefettura N. 6. 

^Oìii.9 

jj -, .11, " • . ..II—.IIIIMIIMIM.IIMIII.II. I . . 1 . . , , | . i . ,I , l , j . . J I „ . H I 

iwicpiiiwojmoiito " 
Uno dei più ricorcati pr.adc|tti pe.r la,.toiletles è t'Acqifs 

di Fiori di Giglio e Golsomipo. \^ virtù di quest'Aóma 
è proprio delle più iiatei;óti. £a^a dji atta tinta delî . 
carne quella morbideisa, e quel vellutato che pai'e uon 
siano che dei più bei giorni deità gioventù e fa spwi)^ 
macchio rosse. Qualunque signora (e quale non- lo è!) 
gelosa delta purezza del si\o cojmto, non mtrà; J î̂  a 
mono dell'acqua di Giglio e Golstmino li etti uso di­
venta vtffmi generale. 

Prezzo: alla bottiglia I,. 1-&0, 
Trovasi vendibile pressa l'Uflìcfo Anî uô i del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dello' prefettura' n. 6. 


